Nota di sintesi
I Centri di aggregazione per anziani e Laboratori per la comunità (di seguito anche “Centri”) sono iniziative destinate alle persone anziane residenti nella città di Potenza ma aperte e accessibili a tutti cittadini, senza distinzione di età, con particolare attenzione ai giovani per valorizzare la cultura dell’integrazione generazionale.

L’obiettivo è di fornire un servizio di assistenza a carattere integrativo e di sostegno per promuovere e valorizzare i valori, i saperi e le capacità operative delle persone anziane, in una logica di apertura e integrazione con la comunità cittadina.

Il Centro si configura come servizio territoriale a beneficio dell’intera comunità, che organizzerà attività culturali, educative, di animazione, destinate a tutti i cittadini, finalizzate all’auto-promozione dell’anziano.

Il Centro presenta tutte le caratteristiche di un Laboratorio per la Comunità. Esso si caratterizza quale struttura flessibile nei suoi contenuti e aperto al territorio, luogo-spazio di promozione che agisce sulla comunità locale per affermare la centralità della persona nei processi e nelle dinamiche di cambiamento e per costruire una cultura della solidarietà e della responsabilità.

Il Centro di aggregazione punta ad esaltare la capacità di iniziativa degli anziani e delle loro associazioni già costituite o da costituire allo scopo. Il significato sociale del Centro laboratorio sta nell’affermare la capacità degli anziani di “produrre” per la comunità locale, puntando sull’associazionismo tra loro, raccordato con le altre forme di partecipazione culturale e sociale del territorio.

Obiettivi del Centro /Laboratorio sono, quindi:

· mantenere vive le abilità senso-percettive e linguistiche, le capacità creative, manuali e intellettuali   degli anziani, attraverso opportune attività e iniziative;

· promuovere e stimolare l'integrazione generazionale, dimostrare la produttività dello scambio tra le generazioni, attraverso il coinvolgimento di soggetti di età diverse nelle iniziative e nelle attività;

· svolgere, attraverso le medesime attività, un vero e proprio servizio di produzione culturale, di animazione, di ricerca, di educazione a beneficio di tutta la comunità locale (scuole, associazioni, enti, singoli cittadini);

· proporre nuovi modelli di vecchiaia; promuovere e diffondere una nuova cultura dell'età avanzata intesa come età positiva, ricca di risorse e di possibilità.

Secondo quanto previsto dal Regolamento Comunale e dal progetto tecnico, Il Centro laboratorio può essere organizzato intorno a diverse unità spaziali:

· Internet point e laboratorio per la cittadinanza attiva (corsi di informatica per anziani);

· laboratorio della comunicazione visiva e del teatro; 

· laboratorio motorio per ginnastica dolce; 

· sala caffetteria  intesa come luogo di aggregazione, socializzazione e di accoglienza in senso tradizionale: 

· biblioteca e mediateca;
· sala proiezione e sala  di musica e ballo;
· punto cucina, per corsi di gastronomia e di educazione alimentare; 

· laboratorio di attività lavorative ed artigianali, utilizzando l’esperienza degli anziani specie se portatori di mestieri in via di estinzione;

· segretariato sociale, eventualmente collegato ad un periodico o  newsletter, in raccordo con il Comune ed altri enti, per la realizzazione di attività socialmente utili degli anziani nelle forme di volontariato sociale e culturale.

Il Centro è un luogo aperto affacciato sull'intera comunità. Si realizzano momenti di formazione differenziata finalizzati all'acquisizione di particolari competenze e tecniche che gli anziani utilizzano all'interno delle diverse unità di lavoro. Gli anziani si trasformano a loro volta in formatori di altri anziani nonché di quei bambini, giovani e adulti che aderiscono e partecipano alle attività del Centro. Il Laboratorio è il luogo dinamico dove si sperimenta con successo uno dei possibili ruoli sociali significativi degli anziani: essere agente di sviluppo culturale all'interno delle comunità locali, con il compito, tra gli altri, di conservare la cultura per salvaguardarne  la continuità sul piano dell'innovazione.

Obiettivo non secondario dell’iniziativa è quello di valorizzare anche dal punto di vista economico le attività svolte nell’ambito dei laboratori (a titolo indicativo: fitto sala convegni, partecipazione al costo dei servizi da parte degli utenti esterni al circuito dei laboratori, ecc).

Fondamentale è la presenza di tecnologie informatiche e l’impegno delle persone anziane a formarsi per il loro uso.

Le iniziative saranno realizzate presso la sede messa a disposizione dal Comune di Potenza in via Tirreno. 

Organi di gestione del Centro sono: l’Assemblea degli iscritti, il Comitato di Gestione, il Presidente. Un apposito regolamento comunale stabilirà compiti e modalità di elezione di tali organismi. Tutte le iniziative, i piani annuali di attività e i bilanci preventivi e co consuntivi saranno proposti e/o approvati dal comitato direttivo dell’associazione affidataria della gestione integrato come segue:

· con i componenti del Comitato di Gestione del centro, che saranno in numero pari a quello del direttivo dell’associazione;
· con il Presidente del Centro.
Il Presidente del Centro può partecipare alle sedute del direttivo dell’associazione affidataria del servizio.
Target del servizio

Destinatari del Centro di Aggregazione, Laboratorio per la Comunità saranno:

· in primo luogo le persone anziane, autosufficienti o parzialmente autosufficienti, che assumeranno un ruolo di produttori di una vasta gamma di iniziative sociali;

· indirettamente altre fasce della popolazione cittadina coinvolte attivamente o come utenti finali nelle attività dei laboratori (bambini e adolescenti, giovani, anche organizzati in Centri di Aggregazione e Promozione, l’associazionismo e le organizzazione di volontariato i cittadini in genere).

1. L’associazione di supporto al Centro dovrà progettare e organizzare il servizio secondo le seguenti indicazioni:
2. L’associazione – che opererà in forza di convenzione  quinquennale con il Comune di Potenza - dovrà garantire i seguenti servizi:

a) raccogliere le iscrizioni al Centro in collaborazione con gli uffici Comunali ;

b) supportare dal punto di vista organizzativo gli organi elettivi del Centro;

c) garantire l’apertura del Centro per almeno 6 ore giornaliere  dal lunedì al sabato; 

d) supportare i gruppi di anziani per la gestione dei laboratori in tutte le fasi. L’associazione dovrà, nel pieno rispetto degli orientamenti e scelte degli anziani coinvolti nell’iniziativa, svolgere un ruolo di “tutor” per assicurare caratteristiche di continuità alle attività svolte nell’ambito dei laboratori; 

e) svolgere  un’attività di animazione sul territorio della città, finalizzata a sensibilizzare gli anziani sulla valenza dell’iniziativa ed a realizzare un censimento delle capacità che porti alla creazione di un data base strutturato sulle opportunità di partecipazione ai laboratori; il servizio base prevede la somministrazione di almeno 3.000 schede di rilevazione nei primi due anni di gestione del servizio.

f) garantire  il funzionamento della biblioteca e mediateca secondo le norme di catalogazione e attraverso la realizzazione di un data base. 

g) provvedere alla manutenzione ordinaria dei locali nonché alle spese di riscaldamento, di pulizia dei locali e  telefoniche, agli oneri assicurativi in favore  degli anziani iscritti  e del personale  volontario, agli eventuali rimborsi spesa per i volontari, alle spese relative alle eventuali prestazioni specializzate  previste dall’art. 5,  comma h, della L.R. n. 1/2000;

h) predisporre e gestire strutture idonee per lo svolgimento di attività  e servizi compatibili con gli scopi  sociali, effettuando anche la somministrazione di alimenti e bevande non alcoliche; 

i) promuovere lo sviluppo del tempo libero dei propri associati attraverso iniziative di natura culturale, ricreativa, ludico-sportiva, sociale nel contesto della cittadinanza attiva;

l) incentivare iniziative atte a sostenere associati e non, in condizioni di indigenza e per  raccogliere fondi ai fini di solidarietà, beneficenza o autofinanziamento;

m) favorire lo svolgimento della vita associativa per scambi  di idee e  conoscenze anche con le giovani generazioni e le scuole di ogni ordine e grado; 

n) valorizzare la gestione di orti con particolare attenzione alla produzione biologica ed organizzare   iniziative di vigilanza a tutela dell’ambiente;

o) promuovere il turismo sociale, i soggiorni, le cure termali; 

p) aderire ad altre Associazioni;

Le attività di cui ai punti  h,i,l,m,n,o,p,dovranno essere svolte nel rispetto delle disposizioni e delle agevolazioni previste dal decreto legislativo n. 460/97, dalla legge n. 383/2000 e del codice civile.

3.  Per la realizzazione delle attività del centro l’associazione gestirà i seguenti fondi:
a) un contributo annuale di € 5.500,00 ( 27.500,00 nel quinquennio) che il Comune di Potenza erogherà   attingendo alle risorse del proprio Bilancio;

b) fondi derivanti da contribuzione volontaria degli iscritti;

c) fondi derivanti da raccolte pubbliche occasionali in occasione  di ricorrenze o campagne di sensibilizzazione,nonché derivanti dalla valorizzazione economica delle attività dei laboratori.

4.   L’associazione, che non può  beneficiare di altri aiuti pubblici accordati a titolo della regola de minimis, può chiedere un corrispettivo per talune attività, quali, ad esempio, attività di somministrazione di alimenti e bevande non alcoliche, partecipazione a spettacoli teatrali, cinematografici, usufruendo dei benefici del D.P.R. n. 640/ 72 e del D.L. n. 60/99, attività di turismo senza scopo di lucro. In caso di attività complementari che abbiano carattere commerciale, l’Associazione dovrà aderire per la gestione delle stesse ad una Associazione nazionale, riconosciuta da Ministero dell’Interno.

 Il Bilancio Preventivo e Consuntivo devono essere predisposti in collaborazione con il Presidente del centro ed il comitato di gestione ed approvati annualmente dall’assemblea degli iscritti

5.   La struttura organizzativa che il concorrente si impegna ad attivare per la gestione del servizio dovrà prevedere:

· un responsabile/referente nei confronti dell’Amministrazione Comunale e degli organi di gestione del Centro;

· il personale volontario da adibire al servizio, fornito di adeguata competenza ed esperienza in rapporto alle funzioni assegnate;

· eventuali prestazioni specializzate.
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